
Esempio di acquisto Patriottico:
  
- Sui maccheroni con il sugo invece del solito formaggio nordico 
possiamo grattugiarci dell’ottimo pecorino locale o del cacio 
nostrano come si è sempre messo dalle nostre parti. 
- Restando nei formaggi, invece dei formaggi molli del nord è 
meglio comprare le nostre caciotte o provole che sono molto più 
genuine. 
- Il sugo per i maccheroni, impariamo ad usare il nostro sugo, 
abbiamo tante aziende in Napolitania, perchè dovremmo 
comprare quello del nord? 
- Scatolame. Vuoi mettere un pezzetto di tonno di una nostra 
azienda? 
- L’olio, è migliore il nostro, sia pugliese che calabrese. 
- Il riso non è vero che è solo nordico, quello calabrese di Sibari è 
stupendo, chiedetelo ai supermercati.

Per il resto, lascio alla vostra fantasia e capacità. Che perdete due 
minuti in più a fare la spesa, cosa vi costa? Così facendo, ogni 
giorno potrete salvare dei posti di lavoro e addirittura crearne 
degli altri. Facciamoci furbi, adattiamoci alla spesa nazionale 
napolitana, compriamo in modo patriottico.
Iniziamo a liberarci del nord, facciamo che le nostre risorse 
rimangano da noi, compriamo a chilometro zero.

Per conoscere i veri prodotti nostrani e per avere una lista 
completa o per qualsiasi informazione, contattateci su 
napolitania_direttivo@virgilio.it, saremo lieti di aiutarvi.

Non buttare a terra, tieni pulita la tua città – FLN
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Compriamo i nostri prodotti del sud italia

E’ possibile  fare  in  modo che  i  nostri  figli  non emigrino più? 
Possiamo sperare di avere una vita familiare unita, nella nostra 
bellissima  terra?  Certo.  Basta  collaborare  allo  sviluppo 
economico della nostra terra, del sud italia. Ognuno può e deve 
fare la sua parte. Come? Comprando i prodotti nostrani.
Il mancato sviluppo economico del sud italia è derivato in parte 
dall’inconsapevole nostro modo di fare, ma in grandissima parte 
da uno stato italiano centrista che protegge l’economia del nord 
italia  condannando  Noi  a  popolo  di  consumatori  e  non  di 
produttori.
Basti pensare che su 100 euro di spesa che facciamo restano al 
sud solo 6 euro, i restanti 94 euro vanno al nord. (Terranews.it) In 
questo  modo  il  sud  perde  ogni  anno  la  notevole  cifra  di  58 
miliardi di euro. (Il sud a KM 0 di N. Perrini)

 Queste condizioni di non produzione fanno sviluppare le aziende 
del  nord,  facendo  chiudere  le  nostre  aziende  con  conseguente 
aumento dei disoccupati e quindi futuri emigranti. 

Non  possiamo credere  e  sperare  che  tale  situazione  cambi  col 
favore di  quest’italia,  per cui  dobbiamo risorgere con le nostre 
forze e la nostra intelligenza, come popolo unito. 
Consumare i nostri prodotti limiterà le importazioni dal nord italia 
diminuendo il deficit della Napolitania che produce solo il 10% di 
quello che consuma. Avete capito bene, al sud importiamo il 90% 
di ciò che consumiamo.

Se continuiamo a dipendere dall’economia del nord italia ci 
renderemo complici della diminuzione di lavoro delle nostre 
aziende e del deficit delle nostre regioni. 

Se invece compriamo i nostri prodotti favoriremo l’economia 
della nostra terra mettendo un freno all’emigrazione di tanti padri, 
mariti, figli e parenti e ci libereremo dallo stato di colonia a cui 
siamo stati relegati da 150 anni, da quando eravamo la nazione 
napolitana.
Dimostriamo che non siamo meridionali di nessuno. Uniti si può!

Cosa fare? Ecco alcuni consigli per gli acquisti:
1) Guardare attentamente le etichette dei prodotti non facendosi  
ingannare da disegni e/o scritte prettamente napolitane, ma  
leggendo, oltre alla data di scadenza, anche la sede legale e di  
produzione.
2) Può darsi che alcuni prodotti nostrani costino più di quelli del  
nord, ma pensate che con qualche centesimo in più potrete  
salvare dei posti di lavoro, magari quello di un figlio, sorella,  
padre o zio.
3) Se nel supermercato dove si è abitudine fare la spesa, non si  
trovano i prodotti desiderati, chiedetelo alla cassa centrale o al  
punto informazione. Il cliente ha sempre ragione e si metteranno  
in linea con la vostra richiesta.
4) Si è notato che nei supermercati delle regioni meridionali sono  
spesso evidenti dei prodotti fatti al nord, ma che non si  
troveranno mai nei supermercati delle regioni del nord. Quindi  
fare presente che tali prodotti devono essere sostituiti con i  
nostrani pena la perdita di noi clienti. Tali prodotti “economici”  
fatti solo per noi del sud italia devono farci riflettere.
5) Sugli scaffali si mettono a prima vista e alla portata di tutti, i  
prodotti che vogliono, cerchiamo di trovare quello che vogliamo  
anche al ripiano inferiore, oppure sopra, all’ultimo ripiano.

Ognuno di noi può contribuire a risollevare l’economia della 
nostra terra. Inizia da subito e parlane ad altri. Sii un vero Patriota 
che lotta per la propria terra. 
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